
BEATO  

GIACOMO VARINGUEZ  

DA BITETTO,  

RELIGIOSO  
27 aprile  

 
 
 
 
Nacque a Zara (Croazia) nel 1400 circa. Lo si ritrova gio-
vane frate francescano nel convento di San Pietro a Bari. 
Visse poi a Conversano e Cassano delle Murge come cuci-
niere, ortolano e frate cercatore. Ebbe un’intensa vita con-
templativa e si prodigò nella carità per i poveri, soprattutto 
durante il periodo della peste del 1483. Morì a Bitetto il 27 
aprile 1485 ca. Fu beatificato da Clemente XI il 29 dicem-
bre 1700.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                              Sal 16 (15), 5-6 
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita.  
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi:  
la mia eredità è stupenda. (T. P. Alleluia)   
 
COLLETTA  
 

O Dio, che ci allieti per i meriti e l’intercessione del beato Giacomo da Bitetto,  
concedi, a noi propizio, di chiedere sempre i tuoi benefici  
per conseguire il dono della tua grazia.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, o Padre, queste sante offerte  
e, nel giorno del ricordo del beato Giacomo,  
purificaci da ogni macchia di peccato,  
per essere degni di offrirti il santo sacrificio.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE Cfr. Mt 19, 28-29  
 

In verità io vi dico:  
voi, che mi avete seguito e avete lasciato tutto,  
riceverete cento volte tanto  
e avrete in eredità la vita eterna. (T. P. Alleluia)  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Ti supplichiamo, onnipotente Dio,  
a coloro che si sono nutriti al santo sacramento  
concedi, per intercessione del beato Giacomo,  
di servirti sempre in santità di vita.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


